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COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 25 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 9.55.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

Emendamenti C. 1441-ter-C Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).
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Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, rileva che gli emen-
damenti contenuti nel fascicolo n. 3 non
presentano profili critici per quanto at-
tiene al rispetto del riparto di competenze
legislative di cui all’articolo 117 della Co-
stituzione. Propone pertanto di esprimere
su di essi il parere di nulla osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 25 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 10.25.

Disposizioni per lo sviluppo e l’internazionalizza-

zione delle imprese, nonché in materia di energia.

Emendamenti C. 1441-ter-C Governo, approvato

dalla Camera e modificato dal Senato.

(Parere all’Assemblea).

(Esame e conclusione – Parere).

Isabella BERTOLINI, presidente, sosti-
tuendo il relatore, impossibilitato a pren-
dere parte alla seduta, avverte che la
Commissione di merito, nell’ambito del
comitato dei nove riunito questa mattina,
ha presentato due nuovi emendamenti:
27.101 e 30.100. Rilevato quindi che tali
emendamenti non presentano profili cri-
tici per quanto attiene al rispetto del
riparto di competenze legislative di cui
all’articolo 117 della Costituzione, propone
di esprimere su di essi il parere di nulla
osta.

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 10.30.

SEDE CONSULTIVA

Giovedì 25 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 15.05.

Sui lavori del Comitato permanente per i pareri.

Raffaele VOLPI (LNP) richiama l’atten-
zione del presidente su un episodio avve-
nuto questa mattina. Il Comitato perma-
nente per i pareri si è riunito dalle 10.25
alle 10.30, per l’esame degli emendamenti
al disegno di legge C. 1441-ter-C presentati
dalla Commissione di merito questa stessa
mattina. Non appena terminata la riu-
nione del Comitato, con l’approvazione del
parere di competenza, egli, insieme agli
altri componenti dell’organo presenti alla
seduta, si è subito recato in Aula per
prendere parte alle votazioni d’Assemblea.
A causa tuttavia del tempo necessario per
lo spostamento, quando è giunto in Aula
questa aveva già effettuato alcune vota-
zioni. Rimarcato che non è suo costume
mancare alle votazioni dell’Assemblea
quando non sia strettamente necessario,
invita il presidente a farsi carico di veri-
ficare nelle sedi opportune se il lavoro che
il Comitato permanente per i pareri svolge
sugli emendamenti presentati in Assem-
blea sia utile; diversamente, si riserva di
chiedere la rimessione alla Commissione
plenaria di tutti i provvedimenti delegati al
Comitato, in modo da investire della que-
stione l’intera Commissione.

Isabella BERTOLINI, presidente del Co-
mitato permanente per i pareri, rivolgen-
dosi alla presidenza, precisa che il Comi-
tato si è riunito stamane dalle ore 9.55 alle
ore 10.00 per l’espressione del parere su
alcuni emendamenti al disegno di legge
A.C. 1441-ter-C, all’esame dell’Assemblea.
Successivamente, intorno alle ore 10.10
sono stati trasmessi ulteriori emendamenti
che hanno richiesto il consueto esame
istruttorio e per l’esame dei quali è stato
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nuovamente convocato il Comitato che si è
riunito dalle ore 10.25 alle ore 10.30.
Personalmente, avendo avuto la fortuna di
prendere un ascensore già al piano, è
riuscita ad arrivare in Aula in tempo per
partecipare alle votazioni fin dalla prima.
Alcuni membri del Comitato presenti alla
seduta, tuttavia, a quanto le è stato rap-
presentato, non sono riusciti ad arrivare in
Aula in tempo per partecipare alle prime
votazioni: si tratta, in particolare, oltre al
deputato Volpi, dei deputati Bernini Bo-
vicelli e Sbai; la deputata Pastore, anche
lei presente alla seduta, è invece arrivata
in Aula in tempo per votare fin dall’inizio.

Tutto ciò considerato, invita il presi-
dente a valutare la possibilità di segnalare
alla Presidenza della Camera la necessità
che sia garantito al Comitato permanente
per i pareri il tempo adeguato per istruire,
valutare e deliberare sugli emendamenti
presentati ad horas.

Donato BRUNO, presidente, preso atto
della questione, annuncia che si farà ca-
rico del problema sollevato dai colleghi
Volpe e Bertolini.

Propone quindi, in considerazione di
una richiesta in tal senso pervenutagli da
alcuni deputati di opposizione, di invertire
l’ordine del giorno e di procedere dap-
prima all’esame, in sede referente, delle
proposte di legge costituzionale C. 1694 e
abbinate, in materia di soppressione delle
province.

La Commissione consente.

La seduta, sospesa alle 15.10, riprende
alle 15.35.

Legge comunitaria 2009.

C. 2449 Governo.

(Relazione alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Rela-
zione favorevole con osservazioni).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato, da ultimo, nella seduta del 23 giugno
2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
l’esame del disegno di legge comunitaria e
della relazione sulla partecipazione del-
l’Italia all’Unione europea per il 2008
procedono ora disgiuntamente, essendosi
conclusa la discussione di carattere gene-
rale. Comunica inoltre che non sono stati
presentati emendamenti alle parti di com-
petenza del disegno di legge comunitaria.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
formula una proposta di relazione favo-
revole con osservazioni (vedi allegato 1).

Mario TASSONE (UdC) ricorda come la
ratio alla base della legge comunitaria
fosse quella di razionalizzare e riordinare
gli ambiti di intervento dello Stato con-
nessi alla partecipazione dell’Italia al-
l’Unione europea. Deve però rilevare come
le ultime leggi comunitarie siano interve-
nute su ampi profili su cui sarebbe stato
opportuno disporre, da parte del Governo,
di maggiori dati ed elementi informativi,
soprattutto in relazione allo stato delle
procedure di infrazione comunitaria.

Nel ringraziare, quindi, la relatrice per
il lavoro svolto, che si è basato sui docu-
menti trasmessi dall’Esecutivo, auspica che
in futuro l’esame parlamentare degli atti
comunitari possa caratterizzarsi, anche
per quanto attiene ai profili di competenza
della I Commissione, per una maggiore
incisività, prevedendo anche audizioni di
Ministri sui temi di maggiore rilievo nel-
l’ambito dell’attività dell’Unione europea.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
relazione del relatore e nomina la depu-
tata Maria Piera Pastore relatore presso la
XIV Commissione.

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione

europea nel 2008.

(Doc. LXXXVII, n. 2).

(Parere alla XIV Commissione).

(Seguito dell’esame e conclusione – Parere
favorevole).

La Commissione prosegue l’esame, rin-
viato da ultimo nella seduta del 23 giugno
2009.
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Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
formula una proposta parere favorevole
(vedi allegato 2).

Mario TASSONE (UdC) rileva come
anche dalla proposta di parere formulata
dalla relatrice sulla Relazione annuale
possa evincersi con chiarezza come vi sia
un problema di fondo che investe la par-
tecipazione dell’Italia all’Unione europea,
su temi di rilievo quali quelli della lotta al
terrorismo, dell’inclusione dei Rom, della
strategia di Lisbona. Si tratta, infatti, di
questioni di primaria importanza ed at-
tualità che sono state oggetto di discus-
sione parlamentare in occasione di recenti
provvedimenti del Governo, a partire da
quelli in materia di sicurezza che hanno
investito anche le tematiche dell’immigra-
zione e riguardo ai quali esprime perples-
sità di carattere politico in ordine alla loro
compatibilità con l’orientamento e con gli
interventi comunitari.

Ritiene che sul tema dell’immigrazione
si sia persa un’occasione; sull’accordo con
la Libia rileva come, alla fine, il suo
gruppo si sia dovuto esprimere in senso
contrario. Ritiene quindi che permangano
tuttora delle difficoltà a dare un senso al
nostro impegno in sede di Unione euro-
pea: come già evidenziato in passato, a
suo avviso continuano a prevalere aspetti
di forma rispetto alle questioni sostan-
ziali. Serve, quindi, una maggiore incisi-
vità. Ritiene infatti che, almeno da
quanto si evince dagli elementi di valu-
tazione forniti al Parlamento, vi sia una
politica generale dell’Europa e del Go-
verno italiano che manca di un’azione di
politica generale.

Ricorda, infine, come di recente siano
stati eletti i nuovi componenti del Parla-
mento europeo e come, a breve, sarà
nominata la Commissione europea. Au-
spica, quindi, che il processo di revisione
dei Trattati avviato da tempo in tale sede
possa trovare a breve una positiva con-
clusione, superando le ultime resistenze
per l’approvazione del Trattato di Lisbona.
In caso contrario, le modifiche preannun-
ciate si ridurrebbero solo a buoni principi

e nell’Unione europea prevarrebbe un as-
setto burocratico, lontano dai cittadini e
da un Europa vera.

Raffaele VOLPI (LNP), premesso che il
suo gruppo voterà naturalmente a favore
della proposta di parere della relatrice, si
dice d’accordo con il deputato Tassone
quando segnala la lunga lista di questioni
che i Paesi membri dell’Unione europea
dovrebbero cominciare ad affrontare in
un’ottica comune, a cominciare da quelle
dell’immigrazione e della sicurezza.
Esprime l’auspicio che la parte politica cui
appartiene il deputato Tassone, la quale è
nel Parlamento europeo ampiamente rap-
presentata, a differenza dalla Lega Nord
Padania, favorisca le iniziative che l’Eu-
ropa assume su quelle questioni.

Giuseppe CALDERISI (PdL), premesso
il voto favorevole del suo gruppo, ringrazia
la relatrice per l’accurato lavoro svolto.
Per quanto riguarda, poi, le considerazioni
svolte dal deputato Tassone, osserva che il
dibattito sul ruolo dell’Europa è senza
dubbio attuale e importante, anche alla
luce della deludente partecipazione dei
cittadini alle elezioni per il Parlamento
europeo, ma, a suo avviso, la sede più
indicata per questo dibattito non è la
presente.

Maria Piera PASTORE (LNP), relatore,
precisa che la Relazione in titolo si limita
a riferire della partecipazione del nostro
Paese, da una parte, alla fase ascendente
e a quella discendente della normativa
comunitaria e, dall’altra, alla formazione e
all’attuazione delle politiche comunitarie.
Essa certamente non investe l’esistenza e il
ruolo dell’Unione europea, del quale è
giusto discutere, ma non in questa sede.

Nessun altro chiedendo di intervenire,
la Commissione approva la proposta di
parere del relatore.

La seduta termina alle 16.
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SEDE REFERENTE

Giovedì 25 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Donato BRUNO. — Inter-
viene il sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio Aldo Brancher.

La seduta comincia alle 15.10.

Modifiche al titolo V della parte seconda della

Costituzione, in materia di soppressione delle pro-

vince.

C. 1694 cost. Nucara, C. 1836 cost. Scandroglio, C.

1989 cost. Casini, C. 1990 cost. Donadi, C. 2010 cost.

Versace e C. 2264 cost. Pisicchio.

(Seguito dell’esame e rinvio).

La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta del 23 giugno 2009.

Pino PISICCHIO (IdV) intende svolgere
un breve intervento nell’ambito di una
discussione di straordinaria importanza,
incardinata in un percorso volto a modi-
ficare l’assetto ordinamentale definito
dalla Carta costituzionale.

Rileva come, sotto il profilo politico, sia
opportuno, in questa fase, individuare la
strada che si intende seguire, tenendo
conto che una proposta di modifica costi-
tuzionale necessita di un’ampia maggio-
ranza per essere approvata, trattandosi
altrimenti di considerazioni di carattere
accademico.

In proposito, ricorda che, ad eccezione
della Lega – a cui va riconosciuta un’as-
soluta coerenza rispetto all’ipotesi di sop-
pressione delle province – da tempo si è
registrato un ampio consenso sulla que-
stione da parte dei partiti politici. Rileva
che anche il Partito democratico, che non
ha finora presentato una proposta di legge
in materia, non ha tuttavia mai negato la
propria attenzione e sensibilità a rivedere
la logica che presiede alla tenuta di ambiti
territoriali così perimetrali. Al contempo,
da parte di tutti gli altri gruppi sono state

fatte dichiarazioni programmatiche di
pieno consenso alla proposta di rimuovere
tali forme di superfetazione.

In buona fede, ritiene dunque che vi sia
una sostanziale maggioranza a favore della
proposta di soppressione delle province e
per tale ragioni ritiene sia opportuno pro-
seguire lungo il percorso intrapreso. Ri-
corda altresì che la scarsa affluenza alle
recenti elezioni provinciali abbiano dato
un’ulteriore conferma del sentimento po-
polare rispetto a tali enti.

Evidenzia come la provincia sia un
lascito napoleonico: un’istituzione non sca-
turita dalla storia italiana, non attecchita
mai veramente nella sensibilità della gente
e avvertita anzi come lontana e non rap-
presentativa. Si tratta di un’articolazione
territoriale spesso arbitraria; in definitiva,
una realtà superata e non più utile, la
quale grava sulle finanze pubbliche, e
quindi sui cittadini, in misura rilevante. La
sua abolizione consentirebbe pertanto di
liberare ingenti risorse, che potrebbero
essere destinate a scopi di utilità sociale:
per esempio, come previsto nella proposta
di legge da lui presentata, al finanzia-
mento di un piano per l’occupazione gio-
vanile.

Tutto ciò considerato, ritiene che sus-
sistano tutti i presupposti perché ora –
svoltesi ormai le elezioni amministrative,
in pendenza delle quali non era forse
opportuno riflettere sull’utilità delle pro-
vince – il dibattito politico sulla soppres-
sione delle stesse riprenda il suo corso: si
tratta di un dibattito serio e sano, che si
inquadra nel più ampio contesto del di-
battito sulle necessarie riforme istituzio-
nali del Paese.

Donato BRUNO, presidente, nessun al-
tro chiedendo di intervenire, rinvia il se-
guito dell’esame ad altra seduta.

Norme in materia di cittadinanza.

C. 103 Angeli, C. 104 Angeli, C. 457 Bressa, C. 566

De Corato, C. 718 Fedi, C. 995 Ricardo Antonio

Merlo, C. 1048 Santelli, C. 1592 Cota, C. 2006 Paroli

e C. 2035 Sbai.

(Rinvio del seguito dell’esame).
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La Commissione prosegue l’esame del
provvedimento, rinviato da ultimo, nella
seduta dell’11 giugno 2009.

Donato BRUNO, presidente, avverte che
numerosi deputati sono ancora iscritti a
parlare sul provvedimento e che, su ri-
chiesta degli stessi, i rispettivi interventi
avranno luogo in altra data. Rinvia quindi
il seguito dell’esame ad altra seduta.

La seduta termina alle 15.30.

COMITATO PERMANENTE PER I PARERI

Giovedì 25 giugno 2009. — Presidenza
del presidente Isabella BERTOLINI.

La seduta comincia alle 16.

DL 61/2009: Disposizioni urgenti in materia di

contrasto alla pirateria.

C. 2511 Governo.

(Parere alle Commissioni riunite II e III).

(Esame e conclusione – Parere favorevole).

Isabella BERTOLINI, presidente e rela-
tore, segnala che, per effetto delle modi-
fiche apportate all’ordinamento dal decre-
to-legge in titolo, la giurisdizione italiana
sui reati di pirateria accertati dai militari
italiani nell’ambito dell’operazione mili-
tare « Atalanta », che prevede il pattuglia-
mento delle acque antistanti la Somalia,
viene ristretta ai soli reati commessi a
danno dello Stato italiano o di cittadini e
beni italiani. La giurisdizione italiana
viene pertanto meno negli altri casi, com-
preso quello, astrattamente ipotizzabile,
che il reato sia commesso da un cittadino
italiano a danno di Stati, cittadini o beni
non italiani.

Il provvedimento dà attuazione alla
decisione 2009/293/PESC, con la quale è
stato approvato lo scambio di lettere tra
l’Unione europea e il Governo del Kenya
sulle condizioni di trasferimento in Kenya
delle persone sospettate di aver commesso

atti di pirateria al largo della Somalia.
Sulla base dei principi generali contem-
plati in tale scambio di lettere, il Kenya
accetterà, su richiesta dei responsabili
della missione Atalanta, il trasferimento
sul proprio territorio delle persone fer-
mate – potenzialmente anche cittadini
italiani, come si è detto – e le sottoporrà
alle proprie autorità competenti ai fini
delle indagini e dell’azione giudiziaria.

Va detto che l’ordinamento del Kenya
prevede, almeno formalmente, la pena di
morte, ancorché la stessa non sia più
applicata. La Costituzione italiana, invece,
all’articolo 27, ultimo comma, esclude la
pena di morte. Sussiste quindi il problema
della legittimità costituzionale di un prov-
vedimento che prevede che l’Italia conse-
gni ad un Paese che prevede la pena di
morte, perché vi siano processate, persone
da essa catturate, sia pure fuori del ter-
ritorio dello Stato, e potenzialmente anche
cittadini italiani.

D’altra parte, il Governo del Kenya, con
il citato scambio di lettere con l’Unione
europea, si è impegnato ad assicurare
precise garanzie riguardo al trattamento
delle persone ad esso consegnate dai re-
sponsabili della missione Atalanta e al
procedimento giurisdizionale cui le stesse
saranno sottoposte. In particolare, il Go-
verno del Kenya si è impegnato a non
applicare la pena di morte commutandola,
ove prevista, in pena detentiva.

Per tali ragioni, ritiene si possa espri-
mere un parere favorevole sul provvedi-
mento e formula una proposta di parere
in tal senso (vedi allegato 3).

Nessuno chiedendo di intervenire, il
Comitato approva la proposta di parere
del presidente.

La seduta termina alle 16.10.

AVVERTENZA

Il seguente punto all’ordine del giorno
non è stato trattato:

UFFICIO DI PRESIDENZA INTEGRATO

DAI RAPPRESENTANTI DEI GRUPPI
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ALLEGATO 1

Legge comunitaria 2009 (C. 2449 Governo).

RELAZIONE APPROVATA

La I Commissione Affari costituzionali,
della Presidenza del Consiglio e interni;

esaminato, per i profili di compe-
tenza, il disegno di legge comunitaria per
il 2009 (C. 2449 Governo);

richiamata la previsione dell’articolo
16-bis della legge 4 febbraio 2005, n. 11,
introdotta dall’articolo 6 della legge 25
febbraio 2008, n. 34 (legge comunitaria
2007), che ha previsto il meccanismo del-
l’azione di rivalsa da parte dello Stato nei
confronti dei soggetti che violino la nor-
mativa comunitaria, con la finalità di
realizzare una più efficace attuazione
della normativa comunitaria da parte delle
regioni e delle province autonome; questi
ultimi, infatti, qualora responsabili di in-
frazioni produttive di danni allo Stato,
dovranno ora sostenere il peso di tali
violazioni in termini finanziari;

segnalata l’opportunità, con riferi-
mento all’articolo 1, comma 6, di avviare
un’attenta riflessione – individuando,
come preannunciato dal Governo, un ta-
volo tecnico di confronto con le regioni –
al fine di individuare i rispettivi ambiti di
competenza legislativa per il recepimento
delle direttive;

tenuto conto che all’articolo 2 – che
reca princìpi e criteri direttivi di carattere
generale per l’esercizio delle deleghe al
fine dell’attuazione delle direttive comu-
nitarie – è stato inserito, rispetto alle
precedenti leggi comunitarie, il richiamo al
principio di semplificazione amministra-
tiva, in aderenza con l’obiettivo della ri-
duzione degli oneri amministrativi posto
anche dalla Commissione europea;

considerato che all’articolo 5 – che
delega l’Esecutivo all’emanazione di testi

unici o di codici di settore delle disposi-
zioni dettate in attuazione delle deleghe
conferite dalla legge per il recepimento di
direttive comunitarie, al fine di coordinare
le medesime con le altre norme legislative
vigenti nelle stesse materie – è stata
recepita l’osservazione contenuta nel pa-
rere espresso dalla Conferenza Stato-re-
gioni il 5 febbraio 2009, prevedendo che se
i testi unici o i codici di settore riguardino
princìpi fondamentali nelle materie di cui
all’articolo 117, terzo comma, della Costi-
tuzione o in altre materie di interesse delle
regioni il relativo schema di decreto legi-
slativo è sottoposto al parere della mede-
sima Conferenza;

tenuto conto che l’articolo 8 indivi-
dua, tra le decisioni quadro che il Governo
è delegato ad attuare, la decisione 2008/
841/GAI del Consiglio del 24 ottobre 2008,
relativa alla lotta contro la criminalità
organizzata, prevedendo ai commi 4 e 5, la
sottoposizione dello schema di decreto
legislativo al parere, entro sessanta giorni,
dei competenti organi parlamentari;

ricordato che l’articolo 8, comma 3
per l’attuazione della suddetta decisione
quadro, prevede alla lettera b) – tra i
principi e criteri di delega – di attribuire
alle autorità amministrative l’attività di
punto di contatto per lo scambio di in-
formazioni e per ogni altro rapporto con
le autorità straniere,

delibera di

RIFERIRE FAVOREVOLMENTE

con le seguenti osservazioni:

a) con riferimento all’articolo 4, si
valuti l’opportunità di richiamare espres-
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samente, oltre al comma 2 dell’articolo 9
della legge n. 11 del 2005, anche il comma
2-bis del medesimo articolo 9, inserito –
quale disposizione di carattere generale –
dalla legge comunitaria del 2008, appro-
vata in via definitiva dalla Camera il 23
giugno 2009;

b) con riguardo all’articolo 5 – che
delega l’Esecutivo all’emanazione di testi
unici o di codici di settore delle disposi-
zioni dettate in attuazione delle deleghe
conferite dalla legge per il recepimento di
direttive comunitarie, al fine di coordinare
le medesime con le altre norme legislative
vigenti nelle stesse materie – si valuti
l’opportunità di specificare ulteriormente
la dizione « altre materie di interesse delle
regioni », nell’ambito di quelle per le quali
è previsto il parere espresso dalla Confe-
renza Stato-regioni; in proposito, si tenga
altresì conto che l’articolo 20 della legge
15 marzo 1997, n. 59, al quale l’articolo 5
fa rinvio, prevede l’acquisizione del parere

della Conferenza unificata Stato-regioni-
città e autonomie locali su tutti gli schemi
dei decreti legislativi adottati ai sensi del
medesimo articolo 20;

c) sempre con riferimento all’articolo
5, si valuti l’opportunità di prevedere che
il termine della delega decorra – piuttosto
che dalla data di entrata in vigore della
legge comunitaria – dalla data di entrata
in vigore dei decreti legislativi cui si rife-
risce la successiva attività di riordino,
prevedendo al contempo un raccordo ri-
spetto ai termini per l’esercizio della de-
lega integrativa e correttiva di cui all’ar-
ticolo 1, comma 5, così da evitare che il
termine della delega per il riordino nor-
mativo – attualmente di 18 mesi dall’en-
trata in vigore della legge comunitaria –
abbia durata più breve rispetto al termine
per l’esercizio della delega integrativa e
correttiva, attualmente di 24 mesi dall’en-
trata in vigore del decreto legislativo di
attuazione.
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ALLEGATO 2

Relazione sulla partecipazione dell’Italia all’Unione europea nel 2008
(Doc. LXXXVII, n. 2).

PARERE APPROVATO

La I Commissione (Affari costituzio-
nali, della Presidenza del Consiglio e in-
terni);

esaminata, per le parti di propria
competenza, la relazione annuale sulla
partecipazione dell’Italia all’Unione euro-
pea per l’anno 2008;

considerato che:

il Governo italiano ha profuso, nel
2008, in ambito europeo, il massimo im-
pegno per il rafforzamento del ruolo del
Consiglio giustizia e affari interni (GAI)
quale referente di tutte le iniziative aventi
finalità di prevenzione e contrasto del
terrorismo nonché per dare attuazione
concreta al principio dell’Approccio glo-
bale alle tematiche migratorie sancito dal
Consiglio europeo del 15 e 16 dicembre
2005, con particolare attenzione ai Paesi
della sponda sud del Mediterraneo;

in materia di immigrazione e asilo, il
Governo sostiene la politica europea per lo
sviluppo di un approccio globale che tenga
conto della gestione dei flussi di immigra-
zione legali, del contrasto di quelli illegali
e dell’integrazione degli stranieri legitti-
mamente soggiornanti nel territorio euro-
peo, in un’ottica di partenariato con i
Paesi di origine e di transito degli immi-
grati;

in materia di immigrazione, in par-
ticolare, il Governo si è impegnato affinché
le istituzioni europee prestino la dovuta
attenzione al fenomeno delle migrazioni
nel bacino del Mediterraneo, riconoscendo
che le continue emergenze migratorie in
tale area costituiscono un problema da

affrontare prioritariamente e promuo-
vendo conseguentemente il rafforzamento
della capacità dei Paesi africani di con-
trollare le proprie frontiere, la coopera-
zione con i Paesi africani del Mediterraneo
nel controllo delle frontiere marittime
nonché il rimpatrio volontario e assistito
degli immigrati clandestini;

a tal fine il Governo ha promosso, tra
l’altro, lo sviluppo del dialogo tra Unione
europea e Libia, quale paese di transito di
consistenti flussi migratori, come premessa
per la cooperazione nella lotta contro
l’immigrazione illegale;

il Consiglio giustizia e affari interni
del 4-5 giugno 2009 ha svolto un dibattito
sull’immigrazione clandestina nella re-
gione mediterranea in cui si è auspicata la
creazione di un meccanismo di solidarietà
mirante a ripartire i beneficiari di prote-
zione internazionale tra gli Stati membri;

il tema è stato affrontato dal Consi-
glio europeo del 19-20 giugno 2009, che ha
sollecitato l’adozione di misure concrete,
tra cui: il coordinamento delle misure
volontarie per la ridistribuzione interna
dei beneficiari di protezione internazio-
nale presenti negli Stati membri esposti a
pressioni specifiche e sproporzionate e
delle persone altamente vulnerabili; il po-
tenziamento delle operazioni di controllo
alle frontiere coordinate da Frontex; la
definizione di chiare regole d’ingaggio per
il pattugliamento congiunto e lo sbarco
delle persone soccorse in mare; un mag-
gior ricorso a voli di rimpatrio congiunti;
un forte intervento per lottare efficace-
mente contro la criminalità organizzata e
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le reti criminali dedite alla tratta di esseri
umani; il rafforzamento dell’efficacia degli
accordi di riammissione;

per quanto riguarda la politica di
asilo, il Governo è fortemente determinato
nell’azione tesa alla realizzazione di un
sistema comune europeo in materia;

il 10 giugno 2009 la Commissione eu-
ropea ha presentato la comunicazione
« Uno spazio di libertà, sicurezza e giustizia
al servizio dei cittadini (COM(2009)262),
contenente le proposte della Commissione
relative al nuovo programma 2010-2014
(cd. Programma di Stoccolma) a conclu-
sione del programma dell’Aja; in tale am-
bito sarà data concreta attuazione, tra le
altre, alle previsioni del « Patto europeo sul-
l’immigrazione e l’asilo », approvato dal
Consiglio dell’Unione europea del 15 e 16
ottobre 2008 con il fattivo contributo del
Governo italiano, che prevede – tra i prin-
cipali impegni degli Stati membri – l’inte-
grazione degli immigrati e la realizzazione
di un partenariato globale con i paesi di
origine e di transito che favorisca le sinergie
tra le migrazioni e lo sviluppo;

in sede comunitaria la semplifica-
zione normativa costituisce, dal 2005,
parte integrante della Strategia di Lisbona
per la crescita e l’occupazione, rappresen-
tando, insieme alla semplificazione degli
adempimenti amministrativi a carico dei
cittadini e delle imprese, la base per
accrescere la competitività; in aderenza
con tali obiettivi la Commissione europea
ha presentato una serie di atti e docu-
menti, a partire dall’iniziativa « Legiferare
meglio » e, in linea con tali finalità, il
Governo italiano sta portando avanti
un’ampia e meritoria opera di semplifica-
zione dell’ordinamento per l’abrogazione

delle norme non più attuali e alla siste-
mazione di quelle mantenute in vigore;

un apporto costruttivo è stato dato
dall’Esecutivo nell’elaborazione della nor-
mativa comunitaria in materia di pari
opportunità e nella fase attuativa, ivi in-
clusa l’applicazione della cosiddetta
« Road Map per la parità di genere 2006-
2010 »;

la Commissione europea ha presen-
tato un complesso di misure sull’Agenda
sociale rinnovata, tra cui la comunicazione
« Non discriminazione e pari opportunità:
un impegno rinnovato » ed il documento di
lavoro che la accompagna « Strumenti co-
munitari e politiche per l’inclusione dei
Rom »; in proposito, nelle conclusioni del
Consiglio europeo del dicembre 2008 è
stato ribadito l’invito agli Stati membri a
meglio sfruttare i fondi strutturali a favore
dell’inclusione dei Rom e, in linea con tali
finalità, il Governo ha avviato vari inter-
venti finanziati con fondi comunitari e
nazionali;

il Governo italiano è attivamente im-
pegnato, in sede europea e nazionale, in
materia di sicurezza, lotta al terrorismo e
alla criminalità organizzata, immigrazione
e integrazione e semplificazione norma-
tiva;

è opportuno, al contempo, un sempre
maggiore coinvolgimento del Parlamento
nazionale e delle regioni nella fase ascen-
dente di formazione degli atti comunitari,
a partire da temi prioritari quali la lotta
contro il terrorismo e la gestione dei flussi
migratori;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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ALLEGATO 3

DL 61/2009: Disposizioni urgenti in materia di contrasto alla pirateria
(C. 2511 Governo).

PARERE APPROVATO

Il Comitato permanente per i pareri
della I Commissione;

esaminato il testo del disegno di legge
C. 2511 Governo, recante « Conversione in
legge del decreto-legge 15 giugno 2009,
n. 61, recante disposizioni urgenti in ma-
teria di contrasto alla pirateria »;

considerato che:

le disposizioni recate dal provvedi-
mento sono riconducibili alle materie « po-
litica estera e rapporti internazionali dello
Stato » e « giurisdizione e norme proces-
suali », che l’articolo 117, secondo comma,
lettere a) ed l), della Costituzione, attri-
buisce alla competenza legislativa esclusiva
dello Stato;

il provvedimento tende, attraverso la
modifica dell’articolo 5 del decreto-legge
n. 209 del 2008, a limitare la giurisdizione
italiana sui reati di pirateria accertati dai
militari italiani nell’ambito dell’operazione
militare « Atalanta » (la quale è volta a
contribuire alla dissuasione, alla preven-
zione e alla repressione degli atti di pira-
teria e delle rapine a mano armata al
largo della Somalia);

in particolare, la novella in esame
tende a limitare la giurisdizione italiana ai
soli reati di pirateria commessi a danno
dello Stato italiano o di cittadini e beni
italiani, escludendola quindi anche nel
caso, astrattamente ipotizzabile, di reati di
pirateria commessi da cittadini italiani a
danno di Stati, cittadini o beni non ita-
liani;

la novella dà attuazione alla deci-
sione 2009/293/PESC, con la quale è stato
approvato lo scambio di lettere tra
l’Unione europea e il Governo del Kenya
sulle condizioni di trasferimento in Kenya
delle persone sospettate di aver commesso
atti di pirateria al largo della Somalia;

sulla base dei principi generali con-
templati in tale scambio di lettere, il
Kenya accetterà, su richiesta dei respon-
sabili della missione Atalanta, il trasferi-
mento sul proprio territorio delle persone
fermate (potenzialmente anche cittadini
italiani) e le sottoporrà alle proprie auto-
rità competenti ai fini delle indagini e
dell’azione giudiziaria;

l’ordinamento del Kenya prevede, al-
meno formalmente, la pena di morte,
anche se la stessa non è più applicata;

l’articolo 27, ultimo comma, della
Costituzione non ammette la pena di
morte;

il Governo del Kenya, con il citato
scambio di lettere con l’Unione europea, si
è d’altra parte impegnato ad assicurare
precise garanzie riguardo al trattamento
delle persone ad esso consegnate dai re-
sponsabili della missione Atalanta e al
procedimento giurisdizionale cui le stesse
saranno sottoposte;

in particolare, il Governo del Kenya
si è impegnato a non applicare la pena di
morte commutandola, ove prevista, in
pena detentiva;

esprime

PARERE FAVOREVOLE
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